
Dipartimento per la Giustizia Minorile
DIREZIONE GENERALE DEL PERSONALE E DELLA FORMAZIONE

VERBALE DI RIUNIONE SITLL'ACCORDO DI CONCERTAZ/ONE SIII CRITERI DI
CONFERIMENTO DEGLI INCARICHI DIRIGENZIALI DEI DIRIGENTI DEL MINISTERO
DELLA GIUSTIZIA

Il giorno 30 Luglio 2007 con inizio alle ore 11.00 si è svolta presso la sede del Centro Altavista di
Via del Gonfalone in Roma ,la riunione tra i rappresentanii d"l Dipartimento per la Gustizia
Minorile e delle OO.SS. Qualifiche Dirigenziali.

Alla riunione sono presenti per la parte pubblica:
il sig. Sottosegretario On.le Luigi Li Gotti, che presiede la riunione, il Capo del Dipartimento per la
Giustizia Minorile dr.ssa Carmela Cavallo, il Direttore Generale del persónale dellà Formazione dr.
Luigi Di Mauro, la dr.ssa Cira Stefanelli dirigente dell'Uff. II-DGPF e Carlo Santoro, del medesimo
ufficio ed estensore del presente verbale.

Per le OO.SS. sono presenti i seguenti dirigenti sindacali:
Fabrizio Rossetti, Gianfianco Macigno per la cGIL-Fp; Marco Mammucari per la cISL-Fps;
Aurelio corrado per la IJIL-PA dirigenti; Massimo capobianco per l,unsa-SAG, euintavalle del
Cida-Unadis

L9 farti si sono riunite per la softoscrizione del presente accordo di concertazione riguardante i
criteri di conferimento degli incarichi dirigenziali per i dirigenti ai quali e applicabile il CCNL della
dirigenza dell'area I - quadrienni o 2002 - 2005 sottoscrittò il 2l apile 2OOZ'.
Al termine dell'incontro, le parti sottoscrivono il presente accordo di concertazione consistente
nell'approvazione dello schema di prowedimento in materia di conferimento degli incarichi
dirigenziali, che si allega quale parte integrante dell,accordo.

In considerazione dell'interpello per la copertura di posizioni dirigerziali vacanti presso
l'Amministrazione della Giustizia Minorile bandito il 28 giugno 20o7 col le modalità previste dal
PDG 13 ottobre 2005 i nuovi criteri, oggetto del presente accordo, veffanno adottati con effetto
dalla conclusione dell'indicato interpello e, comunque, non oltre il 2 gennaio 200g.
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Dipartimento per la Giustrzia Minorile

DIREZIONE GENERALE DEL PERSONALE E DELLA FORMAZIONE

IL DIRETTORE GENERALE

Visto il decreto legislativo 30 maÍzo 2001, n. 165 e successive modiftcazioni e integrazioni
e, in particolare, gli articoli 4 e 14 dello stesso, che distinguono le funzioni di indirtzzo
politico-amministrativo da quelle della gestione amministrativa e articolano I'attività delle
amministrazioni statali sulla base di obiettivi e programmi;

Visto I'articolo 19 del citato decreto legislativo n. 165 del 2001 che reca le disposizioni
generali in materia di incarichi di funzioni dirig enz\ali;

Visto I'articolo 20 del CCNL della dirigenza dell'Area I - quadriennio 2002-2005,
sottoscritto 11 21 aprile 2006, che contiene la disciplina specifica del conferimento degli
incari ch r dirigenziali;

Visto il Memorandum d'intesa sul lavoro pubblico e la riorgani zzazione delle
Amministrazioni Pubbliche del 5 Aprile 2007;

Visto il D.P.R. 23 aprile 2004, n. 108 con cui è stato emanato il regolamento recante
disciplina per I'istituzione, l'organizzazione ed il funzionamento del ruolo dei dirigenti
presso le amministrazioni dello Stato anche ad ordinamento autonomo;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, recante "Riordino e potenziamento dei
meccanismi e strumenti di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei
risultati dell'attività svolta dalle amministrazioni pubbliche ai sensi dell'articolo I I della
legge 15 maîzo 1997, n. 59" e, in particolare, I'articolo 8 concernente la direttiva di
rndtizzo politi co-ammini strativo ;

Visto il D.P.R.6marzo 2001, n. 55, recante il regolamento di organizzazione del Ministero
della Giustizia.

Visti la Dichiarazione 29 novembre 1985 "Regole minime per I'amministrazione della
giustizia minorile", la raccomandazione n. (87)20 del Consiglio d'Europa, 1l D.P.R. 22
settembre n. 448 e il Decreto Legislativo 28 luglio 1989 n. 272 che prevedono che il
personale che opera nella giustizia minorile deve possedere una specializ zazione nel
settore minorile;

Visto il decreto del Ministro della Giustizia del 23 ottobre 1989 relativo all'istituzione dei
Centri per la giustizia minorile; ,.
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Ritenuto di dovei procedere alla definizione dei criteri per I'affidamento, I'awicendamento
e la revoca degli incarichi dirigenziali di seconda fascia, ai sensi dell'articolo 20 del CCNL
del personale dirigente dell'Area I, nel rispetto dei principi e delle procedure stabiliti
dall'articolo 19 del decreto legislativo n. 165 del 2001 e successive modificazioni e
integrazioni, valorizzando la professionalità del dirigente in armonia con le dinamiche di
ottimizzazione delle risorse e di incremento dei livelli di efficienza e di efficacia
dell' azione ammini strativa:

Visto il verbale di concertazione sottoscritto con le organizzazíoni sindacali il
per la definizione dei criteri generali per il conferimento di incarichi di funzione
dirigenziale non generale ;

A totale sostituzione dei criteri precedentemente applicati

DISPONE

Art. 1
Principi generuli

l. Le disposizioni del presente prowedimento si applicano al conferimento degli incarichi
di funzione dir\genziale non generale presso gli uffici centrali e periferici
dell' Ammini strazione Giudiz iaria.
2. Gli incarichi dirigenziali sono attribuiti in relazione all'esigenza di assicurare il miglior
funzionamento dei Centri di giustizia minorile, degli Uffici dell'Amministrazione centrale
e dell'Istituto centrale di formazione, valorizzando la professionalità del dirigente in
armonia con le dinamiche di ottimizzazione delle risorse e di incremento dei livelli di
efficienza e di efficacia dell'azione amministrativa.
3. Il conferimento degli incarichi dirigenziali di cui al comma 2 viene effettuato sulla base
dei criteri e delle modalità di seguito indicati, avendo cura di garantire la migliore
utilizzazione delle competenze professionali dei dirigenti in relazione ai risultati da
conseguire e tenendo conto, ove possibile, della disponibilità manifestata al riguardo dai
dirigenti stessi.
4. Nel conferimento degli incarichi verrà garantita l'effettiva condizione di pari
opportunità;
5. Tutti gli incarichi sono conferiti a tempo determinato e possono essere rinnovati. La
durata degli stessi è correlata agli obiettivi prefissati e non può essere inferiore a tre anni né
superiore a cinque. Per gli incarichi di cui all'art. 19, comma 6, del citato decreto
legislativo n. 165 del 2001 la durata e stabilita dal decreto legislativo medesimo. In ogni
caso tali incarichi non possono superare la durata di cinque anni, ai sensi del combinato
disposto dell'art.36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e dell'art. 10, comma 4,
del decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368.
6. L'Amministrazione, nei tre mesi antecedenti la scadenza, adotta procedure dirette a
consentire il tempestivo rinnovo degli incarichi dei dirigenti, al fine di assicurare Ia
certezza delle situazioni giuridiche e garantire la continuità dell'azione amministrativa, nel
rispetto dei principi costituzionali di buon andamento ed imparzialità della pubblica
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Art.2
Co nferimento degli incurichi

I . Con riferimento alla normativ a citata in premessa, nonché alle disposizioni del vigente

contratto collettivo di lavoro, il conferimento degli incarichi ai dirigenti di seconda fascia

awiene previa pubblicazione dei posti vacanti, nel rispetto dei seguenti criteri:
a) natura e caratteristiche degli obiettivi da conseguire;
b)attitudini e capacità professionali del singolo dirigente, valutate anche in considerazione
dei risultati conseguiti, con riferimento agli obiettivi fissati nella direttiva annuale e negli

altrt attr di indirizzo del Ministro;
c) rofazione degli incarichi, la cui applicazione e finalizzata a garantire la piu efficace ed

efliciente utihzzazione delle risorse in relazione ai mutevoli assetti funzionali ed

organizzativi ed ai processi di riorganizzazione, al fine di favorire lo sviluppo della

professionalità dei dirigenti.
2. Al dirigente vengono indicati gli obiettivi da raggiungere; ciò avviene previo confronto

con lo stesso ai sensi dell'art. 20, comma 3, del CCNL della dirigenza dell'Area 1 -

quadriennio 2002-2005, sottoscritto il 2l aprlle 2006.

Art. 3
Confertmento deglí incartchi ai nuovi assunti

l. I conferimento degli incarichi a dirigenti di nuova nomina deve tener conto della
posizione occup ata nella relativa graduatoria di merito nonché dei criteri di cui all'art. 2,

lettera a).
2.Leposizioni dirigenziali da attribuire a dirigenti di nuova nomina, vengono individuate e

messe a disposizione, al fine di poter consentire loro di esprimere le preferenze, una volta

effettuata la procedura di cui all'art. 8, rivolta ai dirigenti già in servizio.
3.Il conferimento di nuovi incarichi ai sensi dell'art. 19, commi 5-bis e 6, del decreto

legislativo n. 165 del 200| viene effettuato previa verifica dell'insussistenza o

indisponibilità di professionalità interne.

Art.4
Conferimento di incartchi aggiuntivi

1. Per gli incarichi aggiuntivi di cui aglí artt 60 del CCNL e 24, comma 3, del decreto

legislativo n. 165 del 2001, conferiti ai dirigenti in ragione del loro ufficio o comunque

attribuiti dalle amministrazioni presso cui prestano servizio o su designazione delle stesse,

i relativi compensi dovuti dai terzi sono corrisposti direttamente alle amministrazioni e

confluiscono sui fondi di cui all'art. 58 del CCNL per essere destinati al trattamento

economico accessorio.
2. Gli incarichi aggiuntivi di cui al comma I devono essere prioritariamente conferiti ai

dirigenti di ruolo del Ministero. Il ricorso ad esperti o consulenti esterni può avvenire solo

nel caso in cui sia stata verificata l'indisponibilità di personale dirigenziale di ruolo.

3.Il conferimento di incarichi aggiuntivi deve essere improntato ai seguenti criteri:
. competenze e capacità professionali dei singoli dirigenti;
o natura e caralteristiche dell'incarico con riferimento ai programmi da realizzare;

o conelazione con la tipologia delle funzioni assegnate mediante l'incarico di cui

all'art.20 del CCNL, nei casi previsti;
. rotazione negli incarichi, al fine di garantire le medesime opportunità di

1 valorizzazione delle specifiche professionalità, tenendo, altresì, cónto del numero e
I z del valore degli incarichi già assegnati allo stesso dirigente.
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Entro il 3l geniaio di ciascun anno verrà fornito alle Organtzzazioni sindacali della

dtrigenza, ai sensi dell' art. 60, comma 6, del CCNL, I'elenco degli incarichi conferiti nel

corso dell' anno precedente.

Art.5
Pubblicitù delle p osizioni dirig enziali

l. L'Amministrazione, entro i primi 5 giorni di ogni mese, ai sensi dell'art. 20, comma 10,

del CCNL cura la pubblicità e I'aggiornamento dell'elenco degli incarichi conferiti e dei
posti dirigenziali vacanti, mediante pubblicazione dei relativi dati sul sito internet
giustizia.it, al fine di consentire ai dirigenti interessati I'esercizio del diritto a produrre

eventuali domande per I'accesso atali posti.
2. Atal fine dovrà essere riportata, a fianco di ciascuna vacarrz:a, la data di pubblicazione

cui si farà riferimento per il computo del termine di presentazione delle domande.

Art. 6
Rinnovo dell'incurico e rtsofuzione consensuule del rupporto

l. L'incarico di funzione dirigenziale è rinnovabile, ai sensi dell'art. 20, comma 5, del

CCNL, a meno che sia imputabile al dirigente il mancato raggiungimento degli obiettivi

ovvero I'inosserv aîza delle direttive impartite, valutati con i sistemi e le garunzie di cui

all'articolo 5 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n.286, e con i criteri e le procedure di

cui all'articolo 2l del CCNL. In caso di rinnovo non si applica la procedura di cui

all'articolo 8.
2.8' fatta salva la possibilità di risoluzione anticipata consensuale del contratto, qualora si

manifesti l'esigenza prroritaria di destinare il dirigente ad altro incarico.

Art.7
Awicendamento e revoca degli incarichi

l. Tutti i dirigenti hanno diritto, ai sensi dell'articolo 20, comma I, del CCNL, ad un

incarico di funzione dirige nziale.
2. L'avvicendamento negli incarichi tra i dirigenti in servizio puo awenire, al termine del
periodo dell'incarico stesso, salvo la motivazione di cui alla lettera e), sulla base dei

seguenti elementi:
a) motivate e pubblicizzate ragioni organizzative e gestionali, sentiti i dirigenti interessati;

b) valutazioni delle attitudini e delle capacità professionali oggettivamente verificate;

c) risultati conseguiti nello svolgimento di precedenti funzioni dirigenziali in relazione

all'incarico da conferire;
d) rotazione degli incarichi, per favorire 1o sviluppo della professionalità dei dirigenti;

e) richiesta del dirigente interessato di assegnazione di posto vacante, tramite nuovo

conferimento di incarico.
Resta fermo quanto previsto dall'articolo 2, somma 2.
3. La medesima disciplina di cui ai precedenti commi si applica anche nelle ipotesi di

ristrutturazione e riorganizzazione, che comportino la modifica o la soppressione delle

competenze affidate all'ufficio o una loro diversa graduazione, assicurando al dirigente

altro incarico, ove possibile, nella medesima località in cui presta servizio o in una sede
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4. La revoru unìiripata, rispetto alla scadenza, può avere luogo, ai sensi dell'art. 20,

comma 6, del CCNL, solo per motivate ragioni organizzative e gestionali oppure in seguito
all'accertamento dei risultati negativi di gestione o della inosservanza delle direttive
impartite, ai sensi dell'art.2l del decreto legislativo n. 165 del 2001.
5. In materia di conferimento di incarichi dirig enziali, sono fatti salvi i principi vigenti in
caso di revoca del comando o del distacco dei dirigenti sindacali appartenenti al ruolo
dirigenziale dell'Amministrazione, nonché le disposizioni di cui al CCNQ del 7 agosto
1998, recante disposizioni sulle modalità di utilizzo dei distacchi sindacali, in particolare
l'art. l8 che prevede la riassegnazione del dirigente che riprende servizio alla stessa sede di
servizio e nella medesima fascia retributiva ricoperti al momento del distacco.

Art. 8
Proceduru di confertmento e uwicendamento

l. La procedura di conferimento e awicendamento degli incarichi dirigenziah di seconda
fascia si articola nelle seguenti fasi:

o Il Direttore Generale del personale e della formazione, rilevate le posizioni
dirigenziali vacanti, prowede alla pubblicazione delle stesse, secondo le modalità
previste dall'art. 5; i dirigenti interessati possono presentare richiesta di
conferimento di un nuovo incarico entro il termine di l5 giorni dalla pubblicazione

della relativa po sizione dirigen ziale vacante.
o entro i 30 giorni successivi alla scadenza del termine di cui sopra il Direttore

Generale del personale e della formazione valuta I'idoneità tecnica dei dirigenti
interessati a perseguire le funzioni dirigenziali oggetto di incarico, sulla base dei
criteri generali di cui all'art.2.

o il Direttore Generale del personale e della formazione, tenuto conto delle esigenze
organizzative dell'Amministrazione, adotta, quindi, il prowedimento di rigetto
dell'istanza owero di conferimento delle nuove funzioni dirigenziali con
prowedimento motivato; in caso di concorso di piu domande per lo stesso posto

verrà scelto il dirigente piu idoneo sul piano professionale in relazione al posto

richiesto.
2. Le posizioni dirigenziali che rimarranno scoperte per mancanza di aspiranti saranno

oggetto di successive pubblicazioni con le modalità di cui all'art.5.

Art. 9
Normefinuli

l. Gli incarichi aggiuntivi di cui all'art. 60 del CCNL sono attribuiti in particolare ai

dirigenti di seconda fascia, anche al fine di incrementare il fondo della retribuzione

variabile, secondo i criteri di cui all'art. 2 ed in particolare la rotazione degli stessi

incarichi, tenuto anche conto dell'entità del compenso degli stessi.
2.Inmateria di incarichi aggiuntivi c.d. autorizzati, di cui all'art. 53, comma 5 , del decreto

legislativo n. 165 del 2001, I'autorizzazione all'esercizio di incarichi che provengano da

amministrazione pubblica diversa da quella di appartenenza ovvero da soggetto privato e

effettuata dalla Direzione Generale del personale e della formazione, entro 30 giorni dalla
richiesta, previa verifica di situazioni di incompatibilità o di conflitto delfàttivita'oggetto di
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richiesta di autoiizzazione con I'attività istituzionale e gli obiettivi conferiti al dirigente
interessato.
3. Si applicano, comunque, le regole del CCNL della dirigenza dell'Area I vigente.

Roma,

IL DIRETTORE GENERALE
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